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L'amnistia 
Sulla porta 

in cui i Borboni gettarono 
Settembrini e i suoi compa­
gni, stava, su un gran sasso, 
una scritta latina la quale dì-
cova press'a poco che gli uo­
mini onesti e la giustizia po­
tevano csher tranquilli Tino a 
quando quelle terribili mura 
tenevano serrati le nefandezze 
e il delitto. Poi dentro quelle 
mura, in cui doveva rimane­
re dieci anni, il patriota na-
poletuno scoprì, come in una 
esperienza nuova e non pen­
sata prima, non solo il delit­
to e le nefandezze, ma anche 
umane sofferenze e semplice 
ignoranza, speranze calpesta­
te e persino innocenza; impa­
rò a riconoscere in quei car­
cerati non solo i mostri, sui 
quali la scritta latina getta­
va l'anatema, ma anche degli 
uomini- Sono passati tanti an­
ni; si è fatto un gran discor­
rere di riforme e riforme son 
state Fatte; eppure sembra a 
volte che a rendere insoppor­
tabile a tanti e tanti detenuti 
la loro sorte, sia ancora In 
convinzione di essere dimen­
ticati dalla giustizia e dagli 
uomini; la persuasione in­
somma che gli onesti riposi 
no tranquilli e non vogtiauo 
più saperne, dopo che è sta 
ta chiusa la porta ferrata 
delle prigioni. 

Se esitate un carcere, più 
delle rinunce e delle costri­
zioni che costituiscono la pe­
na del detenuto, vi stringe il 
cuore il pensiero di coloro che 
forse sono innocenti e devono 
soffrire ingiustamente; il ve­
der quelli che già potrebbero 
tornare a vivere onestamente 
tra gli uomini e devono inve­
ce scontare ancora lunghissi­
mi anni. 

L'altro giorno un operaio di 
Reggio Emilia, un partigiano. 
è stato liberato al processo di 
appello; la giustizia si è ri­
cordata di lui. Ma intanto 
erano passati cinque anni dal 
giorno in cui egli era stato 
tolto alla vita libera, e un me­
se appena da quando era sta­
to condotto a casa con le ma­
nette ai polsi, per sposare in 
extremis la fidanzata, e non 
l'aveva trovata che sul letto 
di morte e per le manette, 
cììe 'nessuno osò "toglfergli; 
non Vaveva potuta abbraccia­
re neppure morta. E" di ieri 
l'invocazione di un ergasto­
lano il quale spera di prova­
re la sua innocenza dopo di­
ciannove anni di detenzione; 
è di questi giorni la prova 
dell'innocenza di uomini che 
soffrirono già per una lunga 
condanna. Io stesso ho tro­
vato in carcere un uomo che 
fu condannato poco più che 
ragazzo, prima della guerra; 
poi scarcerato per la sua buo­
na condotta con un provve­
dimento di liberazione condi­
zionale, e oggi di nuovo in 
galera soltanto perchè la re­
pubblica di Salo cassò quel 
provvedimento di clemenza! 

Dobbiamo concludere che 
la giustizia non è di questo 
mondo? Dobbiamo quietare la 
nostra coscienza, che si ribel­
la al pensiero delle ingiusti­
zie e degli errori, soltanto con 
la consolazione della statisti­
ca la quale ci fa presumere 
che nella maggioranza dei ca­
si le cose si svolgano diversa-! 
mente? No: dobbiamo lavora­
re per rendere più spedito il 
procedere della giustizia, per 
accrescere le garanzie dei cit­
tadini, anche di anelli che eii 
sono resi colpevoli di fronte 
alla legge; e non dobbiamo di-' 
menticare oggi, che gli nomi­
ni, sentendo che la giustizia 
non poteva essere perfetta. 
accompagnarono ad essa glij 
istituii della grazia, dei con-1 

doni, delle amnistìe. 
Il «novo Parlamento italia­

no deve sapere interpretare, 
fin dall'inizio della legislatu­
ra, il sentimento della pietà 
popolare per ì sofferenti, ed 
esprimere quella gran dote 
italiana e i e non si spegne 
Manche nei : contrasti più 
aspri: di saper perdonare, d 

.non voler mai che aesMin 
bando e nessuna condanna 
aiano irrevocabili. 

Ma se un provvedimento di 
amnistia appare oggi come un 
atto che potremmo considera­
re naturale e d'obbligo per il 
Parlamento che inizia la sua 
vita, non si tratta certo per 
i «uovi legislatori solo dì un 
atto di pietà e di un provre-
dhnento di ginstisia. Oggi in 
Italia una larga amnistia rap­
presenta un 'gesto politico, 
che interpreta una totoatà 
unanime dei cittadini e deve 
essere compiato da deputati 
e senatori i quali riconoscono 
l'esigenza di porsi al lavoro, 
in nn clima nuovo di più «*-
rena convivenza. 

Nelle lotte del lavoro, nella 
lotta politica molti cittadini 
e lavoratori sono stati colpi­
ti; partigiani, i quali milita 
rono gloriosamente nella guer­
ra di liberazione, sono ancora 
detenuti per atti commessi in 
connessione agli eventi belli­
ci. Noi chiediamo che si pon­
ga termine a uno stato di cose 
che viene considerato come 
una ingiusta persecuzione e 
una discriminazione che ina­
spriate la vita dal Paese. 

La nostra sarte, i combat­
tenti della libera, |e vittime 

dell'ergastolo,,e i familiari dei martiri anti­
fascisti hanno dato l'esempio 
proponendo che si dia una 
risposta positiva anche alle 
invocazioni di coloro (in ve­
rità in numero assai esiguo 
ormai), i quali ancora sono 
detenuti per reati commessi 
sotto le bandiere del fasci­
smo, contro il popolo italia­
no e contro la patria. Noi ab­
biamo già detto che siamo fa-j 
vorevoli a un provvedimento 
il quale non contenga discri­
minazioni tali da privare al­
cuno del godimento dell'am­
nistia; noi siamo convinti che 
un provvedimento legislativo 
debba considerare l'ecceziona­
lità della situazione nella 
quale si trovò l'Italia durante 
la guerra. La Repubblica de­
mocratica, proprio perchè de­
ve respingere ogni conato fa­
scista, può aprire le porte ilei 
carcere a colobo i quali de-
yono tornare alla vita, avendo 
imparato a condannare chi li 
trascinò al delitto e vorrebbe 
oggi portare altri alla rovina. 

Chiediamo dunque un prov­
vedimento, largo e generale, 
che rechi la pace in troppe 
famiglie provate dalla sciagu­
ra. Chiediamo un provvedi­
mento politico di pacifienzio-j 
ne, il quale dia la prova che 
si vogliono creare rapporti 
nuovi .fra i cittadini e fra i 
cittadini e lo Stato. Sarebbe 
grave t»e lo spirito di fazione 
»• il desiderio di vendetta ot­
tenebrassero la vista a chi 
deve, con animo sereno e 
mente aperta, provvedere al­
l'Italia. 

GIANCARLO PAJETTA 

UN DI ALLARME CHE CONFERMA L'ESIGENZA DI UNA NUOVA POLITICA 

Uno spaventoso quadro di miseria 
rivelato dalla inchiesta parlamentare 
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Oggi Oe Gasperi presenta alla Camera il programma del suo Ministero 
Oggi alle 16,30 a Monteci­

torio e alle 18 a Palazzo Ma­
dama, De Gasperi farà le di­
chiarazioni programmatiche a 
nome del governo. Il dibattito 
alla Camera avrà Inizio do­
mattina. 

Il gruppo parlamentare co­
munista della Camera ha in­
dicato ieri i nomi degli ora­
tori di maggior rilievo che 
interverranno t nel dibattito 
sulla fiducia.' Sono .previsti 
interventi dei compagni To­
gliatti, Longo, Di Vittorio e 
Li Causi. Quanto al gruppo 

Gruppo senatori comunisti 
I senatori comunisti, sen­

za eccezione alcuna, sono 
invitati alla assemblea con­
vocata per oggi martedì 
alle ore 16,30 a Palazzo 
Madama. 

II Comitato direttivo del 
gruppo è convocato per le 
ore 16. Ì 

LA SEGRETERIA 
DEL GRUPPO 

del PSI, esso ha già designato 
il compagno Nenni quale 
primo oratore. Il segretario 
del PSI sarà anzi quasi cer­
tamente il primo oiatore del­
l'Opposizione 

11 Consiglio dei Ministri è 
convocato per stamattina alle 
ore 11 a Palazzo Viminale. 

L ' I n c h i e s t a 
parlamentare 
A 24 ore di distanza dalla 

presentazione del nuovo go­
verno al Parlamento, ieri è 
stata resa di pubblico domi­
nio una drammatica testimo­
nianza sul tremendo stato di 
miseria in cui versano altis­
sime percentuali di popola­
zione in Italia e sulla presso­
ché completa inefficienza de­
gli scarsi mezzi usati per 
combattere il flagello. 

Si tratta delle risultanze 
della inchiesta parlamentare 
sulla miseria» sulle quali, ieri 
nel corso di una conferenza 
stampa, l'on. Vigorelli, so­

cialdemocratico, ha riferito. 
Si tratta di una fonte non 
sospetta, la quale tuttavia è 
costretta a convalidare un 
tremendo atto di accusa sulle 
penose condizioni di vita di 
gran parte della popolazione 
italiana e sulla inettitudine 
del governo clericale che nul­
la ha fatto per combattere se­
riamente il male. 

La relazione Vigorelli ini­
zia con il dire che 232.000 fa­
miglie italiane, pari al 2 per 
cento della popolazione, abi­
tano in cantine, soffitte e ma­
gazzini; 92.000 famiglie, pari 
allo 0,8 per cento vivono in 
baracche e grotte; inoltre 
1.078.000 famiglie (pari al 
9,3 per cento) vivono in abi­
tazioni sovraffollate con ol­
tre tre persone per vano; 
1.391.000 famiglie (12 per 
cento) vivono in abitazioni 
con oltre 2 persone a vano. 
Già questo quadro è di per 
sé spaventoso e intollerabile 
in un paese che si dice civile. 

Ma quando si passa alla 
alimentazione il quadro è an­

cora più allarmante. Il 7,5 
per cento degli italiani (890 
mila famiglio) non consuma­
no mai né carne, né vino, né 
zucchero, mentre 1.032.000 
famiglie ne consumano in 
quantità minima. In comples­
so il tenore dì vita delle fa­
miglie italiane (tutte le fa­
miglie italiane sono 11 milio­
ni 592.000) è il seguente: 
1.357.000 famiglie (11.7 per 
cento) sì possono classificare 
in eondbrioni misere, e cioè a 
bassissimo tenore di vita: 
1.345.000 famiglie (11.8 per 
cento) in condizioni povere, 
e cioè a basso tenore di vita; 
7.616.000 famiglie (65 per 
cento) in condizioni modeste; 
appena 1.247.000 (11 percen­
to) in conrftcioui agiate. 

L'anolffabttlsmo 
Importante è rilevare la di-i 

strlbuzione della miseria, sul 
piano regionale. Le punte 
massime di miseria e di di­
sagio si verificano nelle re­
gioni meridionali ed Insulari. 

In percentuale.. vivono in 
condizioni misere 1*1,5 per 
cento nell'Italia settentriona­
le. il 5,9 per, cento nell'Italia 
centrale, il 29,3 per cento 
nell'Italia meridionale, il 24,8 
per cento nell'Italia insulare 
* L'analfabetismo 'è in alta 

percentuale-in molti distretti, 
in tutta Italia (10 o 20 per 
cento). Nell'Italia insulare e 
meridionale vi sono punte di 
analfabetismo del 30 per cen­
to. Dopo aver rilevato il bos­
so livello dell'« idoneità atti­
tudinale » (saper fare un me­
stiere) che favorisce la di­
soccupazione, l'on. Vigorelli 
ha costato che gli enti assi­
stenziali operano attualmen­
te « in una grande confusio­
ne di idee e di attribuzioni, 
con moltiplicazioni di gerar­
chie e istituti, complicazioni 
di documentazione e formali­
tà burocratiche. Lo Stato — 
prosegue la relazione dello 
on. Vigorelli nel testo uffi­
cioso trasmesso dall'ANSA 
— non dà indirizzo unitario a 
questi servizi, né è riuscito 

1 fin qui a creare un organi­
smo ministeriale che sappia 
riorganizzare e utilizzare i 
mezzi e le possibilità esi­
stenti ». 

Gli enti assistono 2.075.000 
persone, cioè il 5 per cento 
della popolazione. La somma 
dei contributi dello Stato è 
cosi bassa che per ogni assi 
stito — prosegue la relazio­
ne — la somma annuale di­
sponibile è di 3.000 lire, che 
diventa di 1593 (millecinque-
centonovantatre) nei p iccoli 
comuni da 5.000 a 50.000 abi 
tanti. Nel settentrione si spen­
de per ogni assistito 5.734 lire 
l'anno, nel centro* 3.281, nel 
Sud 2.916, nelle Isole 1.731. 

Altri dati interessanti ac­
certano che il 46 per cento 
dei minori anormali o abban 
donati provengono da geni­
tori alcoolizzati, il 35 per cen­
to da famiglie misere, il 3 
per cento da capi famiglia in 
validi sul lavoro, e il 2 per 
cento da abitazioni di fortu­
na. Rimane soltanto un 7 per 
cento proveniente da geniti»-

LE SPERANZE DEI POPOLI NON DEVONO PIÙ* ESSERE DELUSE ! 

Riunione a Pan Nlun Jon 
per i dettagli delia tregua 

Ferve nuovamente il lavoro attorno al padiglione dove avverrà la firma — Appello cino-
- coreano ali A-vigilanza contro nuove possibili «-manovre .del gen. Clark, e di Si Man Ri . 

Forze di Giano Kahscen ammontate noi Millo attacco od un'isola cinese 

Le donne del villaggio aiaapaneae di ' Uekfaswla maatfestait* contro 1* decisione del co­
mando delle truppe di «ccupaaioae americane di trasformare il loro paese in un» baae 
militare. Alcune delle donne piantono di dfsperatiane: l e loro famiglie tengono infatti 

cacciate dalle abitazioni e dalla poca terra che possedevano 

PAX ND5T10 INVIATO SFECI AIE. collegamento incaricati di de 
finire gli ultimi dettagli am 

,' JCABtìONG, 20. — Attorno 
al padiglione che dovrà o 
ap'rtare le delegazioni per la 
Seerimonia della firma del­
l'armistizio ferveva stamane 
nuovamente il lavoro dei ge­
nieri cino-coreani. E* questo 
un segno di quanto vicino sia 
ormai l'accordo finale dopo 
che Nam-ir, con un ultimo 
gesto di pace, ha proposto ie­
ri di passare senz'altro alla 
discussione dei preparativi 
per la firma. 

Altre indicazioni giungono 
da Pechino e da Tokio, dove 
sono arrivate le delegazioni 
polacca, cecoslovacca, sve­
dese e svizzera incaricate di 
assicurare la supervisione 
dell'armistizio. A Pan Mun 
Jon. si sono riuniti intanto 
stamane per la prima volta 
i membri della commissione 
militare, oltre agli ufficiali di 

IN SEGUITO A RICHIESTA DEL MINISTRO DEGLI ESTERI ISRAELIANO 

Ripresi i rapporti diplomatici 
fra Unione Sovietica o Israele 

Le relazioni tra i due Paesi erano state interrotte in seguito all'attentato alla lega­
zione sovietica di Tel Aviv — Il testo della lettera del ministro degli esteri Molotov 

MOSCA, 20 — E' stata og­
gi annunciata la ripresa del­
le relazioni diplomatiche tra 
l'Unione Sovietica e Israele. 
In una nota del 15 luglio in­
dirizzata ai Ministro degli 
Esteri di Israele. AL Sharett, 
il Ministro degli Esteri del-
rUnione Sovietica. V. ?.L 
Molotov, dichiara: 

«Signor ministro, 
in risposta alla vostra let­

tera del 6 luglio 1953, vi 
informo con la presente di 
quanto segue, 

Com'è noto, il 9 febbraio 
1933 dei malfattori provoca­
rono l'esplosione di una bom­
ba nei locali della legazione 
dell'URSS in Israele; in se­
guito a ciò, un funzionario 
della legazione e membri del­
le famiglie di vari altri fun­
zionari rimasero gravemente 
f e r i t i ; in considerazione di 
tutto questo, il governo so­
vietico richiamò l'Inviato del­
l'URSS e il personale della 
legazione sovietica in Israele, 
e ruppe le relazioni diploma­
tiche con il governo israe­
liano. 

Il 28 maggio il governo di 
Israele ha rivolto al governo 
sovietico la proposta di ri­
prendere le relazioni diplo­
matiche tra Israele e l'Unione 
Sovietica. j 

Nell'esaminare questa pro-i 
posta, Il governo sovietico ha. 
tenuto conto del tatto che fll*»8 * " » 

il suo profondo rincresci-1 Con la nota di Molotov, si 
mento e ha fatto le proprie j concludono le trattative, ini-
scuse per il crimine com-jziate dal Ministro israeliano 
messo contro la legazione so-(in Bulgaria, presso l'amba-
vietica a Tel Aviv, e che, j sciatore sovietico in quello 
seboene la ricerca dei cri­
minali non abbia approdato 
r r S u r r ^ t t v V u l Ò v e ^ j W v in data 6 luglio 1953. 
no dlsraele, secondo la pro-

governo d'Israele ha 

pria dichiarazione, continua 
la ricerca dei criminali allo 
scopo di arrestarli e rinviarli 
a processo. 

n governo sovietico ha an­
che tenuto in considerazione 
la dichiarazione del governo 
israeliano che esso non par­
teciperà ad alcuna alleanza 
o patto che persegua scopi 
aggressivi contro l'Unione So­
vietica. 

Considerando le suddette 
assicurazioni del g o v e r n o 
israeliano, come anche l'ansia 
manifestata di instaurare re­
lazioni di amicizia con l'Unio­
ne Sovietica, Il governo del-
nj.R-S.S-, proseguendo la sua 
politica di mantenere rela 
Tieni normali con gli altri 
paesi e di rafforzare l'unione 
tra i popoli, esprime anche 
da parte sua fi proprio de­
siderio di avere relazioni di 
amicizia con Israele e ritiene 
possibile la ripresa di rela­
zioni diplomatiche con il go­
verno dlsraele. 

Gradite, signor Ministro, la 
assicurazione della mia più 

Stato che culminarono con 
una lettera inviata a Molo-

F.to: V. Molotoo». 

Mozione a l Senato 
contro Me Carthy 

annunciato cìie cnieaeià oggi al 
Senato di attribuirsi l poteri ne­
cessari per por flr.e rapidamente 
alle lnchiette condotte dalie 
coiuml^éionl capegg-.ate da Me 
Cartlir. 

Uonroner ha dichiarato che 
l'intenzione espressa da Me Car­
thy di far comparire dinanzi alia 
sua cosnnifaBlon» di inchiesta 1 
funzionari dei servizi centfaa di 
controspionaggio a è stata la 
goccia che ha fatto traboccare WASHINGTON. 20 — 11 sena­

tore democratico Monrocey halli raso », 
#§»l!il»illlill ltl»l»»t»»ltt«timt»l*fW»tt«»t«ltll»Ìlltl«»«H«««»»«M««*i««»» 

Il dito nell'occhio 
Suprema avontura 

Sem* a Corriere della Sera 
te «K tno titolo a 4 colonne; 
« Tedio della povera Heidelberg 
che la guerra ha lanciato intat­
ta. La città sembra osti «con­
tare questo suo eccezionale prt-
vuegio e cruasi invidia le me­
tropoli rase a: suolo che oggi 
fervono di lavoro e ricevono 
aiuti di «cai sorta». 

X>'«rtta«a» «a* ita sotto e que­
sto ctts§»« •* V*rgiUo IMU che, 
tra IjaJfcO geriti 

«SL si, .furare Heidelberg. 
te certe se—a. Trmtmmtn** tt 
mio amia» vaettra •ptegandaml 
che le città.tedÉBcfce pia povere. 
dopo U auerra, erano quelle le 
quali avevano subito meno gua­
sti. Figurarsi BehMbeit l» so» 
marte! « Guardi'1* fortuna di 

11 «uo 

per cento di distruzioni. — 
esclamava il mio amico — 
Guardi la sfacciata fortuna di 
Colonia, ridotta tu polvere qua­
si per intero 1 E Dusseldorf, e 
Hannover! Aiuti americani, pia­
ni finanziari, rinnovo completo 
di tutto, e lavoro, lavoro, la-
voio! ». 

Chiaro? Ben vengano te guer-
re « utile guerre. U distruzioni. 

\ Sfamatala quella città che non 
trfette rasa al suolo. Dopo non 
ricere gli «aiuti» americani Per­
bacco.' Sfa questo non i un gior­
nalista, Questo è un oeccamorto. 

fi feaao dal g iorno 
«Sbaglia chi ritiene che il 

Liberale non possa essere un 
partito di massa». GugUslmo 
Gtenafnl, dal Momento. 

AOMODEO 

ministrativi e a quelli di Sta­
to maggiore incaricati di fis­
sare in maniera definitiva la 
linea lungo la quale avrà luo­
go la cessazione del fuoco. 

In che cosa consiste, con 
precisione, la proposta fatta 
ieri da Nam-ir? 

Oggi, la delegazione cino-
coreana ha reso pubblica in 
proposito una lunga dichia­
razione, che espone con la 
massima chiarezza la posi­
zione di Pechino e di Phyon-
gyang. 

La delegazione cino-corea-
na ricorda che, dopo il rag­
giungimento dell'accordo sui 
prigionieri, a Pan Mun Jon, 
Si Man Ri ha compiuto un 
gravissimo gesto, destinato a 
mandare a. vuoto l'accordo 
stesso. 

Con la connivenza degli a-
mericani, egli ha sequestrato 
e fatto scomparire dai cam­
pi 27.000 prigionieri destinati 
allo scambio secondo la pro­
cedura stabilita. I cino-corea­
ni posero allora agli ameri­
cani dieci domande, chieden­
do con esse esplicite assicu­
razioni per ii rispetto degli 
accordi. 

In questi ultimi giorni di 
trattative, Harrison non ha 
potuto evitare di dare rispo­
ste impegnative sulla maggior 
parte delle questioni poste­
gli. risposte che la parte cino-
coreana ha verbalizzato e del­
le quali ha preso atto come 
di formali assicurazioni. Il 
contenuto delle domande è 
noto da tempo. Quello delle 
risposte è stato reso noto ie­
ri. In pratica, l'unica questio­
ne sulla quale Harrison non 
ha fatto dichiarazioni impe­
gnative, è quella della deten­
zione forzata dei 27.000 pri­
gionieri sequestrati da Si 
Man Ri. 

La delegazione cino-corea-
na ha riaffermato nella sua 
dichiarazione che, a suo pa­
rere, il comando americano 
non può scagionarsi dalla sua 
responsabilità per la sua con­
nivenza con Si Man Ri e per 
gli sfavorevoli sviluppi che 
potrebbero risultare dall'a­
zione di quest'ultimo. Essa 
non può considerare soddisfa­
centi le assicurazioni ameri­
cane sulla questione dei pri­
gionieri. e si riserva il dintto 
di chiedere alla parte ameri­
cana concrete misure per il 
rispetto dell'accordo. 

Tuttavia, i cino-coreani 
sono pronti — dice ancora la 
dichiarazione — a discutere 
immediatamente i prelimina­
ri della firma, restando inte 
so che: 1) gli americani a-
vranno tutta la responsabi 
lità della detenzione forzata 
dei 27.000 prigionieri e se, 
dopo l'armistizio, non saran 
no in grado di recuperare 
questi prigionieri e conse 
gnarii alla commissione di 
rimpatrio, Il problema sarà 
sottoposto alla conferenza 
politica; 2) le assicurazioni 
americane loafnnu prese al­

la lettera e, se vi saranno oltre 10.000 soldati prove-
violazioni. la parte cino-co- nienti da Formosa e sostenuti 
roana avrà pieno diritto di da unità navali ed aeree ave 

ri con cattiva condotta, in 
parte anch'essi miseri. 

Anche il problema della 
vecchiaia, prosegue la rela­
zione, è allarmante: le som­
me dello Stato si suddivido­
no tra l dicasteri « in una 
grande confusione di compe­
tenze e di limiti ». 

Complessivamente le spese 
dell'assistenza, secondo la re­
lazione raggiungerebbero 11 
10 per cento del reddito na­
zionale. Tuttavia — ha ag­
giunto l'on. Vigorelli — ciò 
non impedisce che in provìn­
cia di Matera esista per e-
sempio un solo ospedale con 
130 posti letti per una popo­
lazione di 180 mila abitanti. 

Roma e Miotti 
Per quanto riguarda la par­

ticolare situazione di Napoli, 
l'inchiesta parlamentare ha 
accertato «-"he in questa città 
su un milione e 100.000 abi­
tanti. soltanto il 28.7 per cen­
to figurano occupati (inclusa 
un'alta percentuale ad occu­
pazione instabile). A Napoli 
vi sono inoltre 19.000 senza 
tetto (ricoverati in caverne, 
antri o baracche) e diverse 
migliaia di « ammucchiati » 
nei « Granili » e in vecchie 
scuole del Comune ove vivo­
no in incredibile promiscuità. 
A Roma il reddito medio per 
assistito nei rioni e nelle ba­
racche popolari si aggira sul­
le lire 6.000 mensili, l'affol­
lamento è notevolissimo e le 
malattie estremamente dif­
fuse. 

Tra le cause della miseria 
sono state accertate la disoc­
cupazione e l'invalidità dei 
capifamiglia, la insufficienza 
dei salari e dei redditi agri­
coli. 

La mortalità infantile, nei 
suoi drammatici sviluppi stu­
diati in Sicilia, offre un qua-

(Continna In «. par. 9. coL) 

intraprendere azioni contro 
l'aggressione, per l'autodife­
sa e la salvaguardia dell'ap­
plicazione dell'armistizio. 

Nel commentare la situa­
zione, radio Pechino ha rin­
novato oggi con energia i 
suoi appelli alla vigilanza. E 
vi sono fondati motivi che 
giustificano questi appelli. 
Ancora oggi. Si Man Ri ha 
protestato per le assicurazio­
ni dì Harrison rese note dai 
cino-coreani e ha preannun­
ciato una sua presa di posi­
zione. 

Altre notizie giungono dal­
la sUssa radio di Pechino e 
riguardano una criminale av­
ventura di Ciang Kai-scek 
lungo la costa cinese, con­
clusasi con un cocente scacco 
del quUling di Formosa. 

Il 16 scorso, alle 5 del mat­
tino — annuncia la radio — 

vano invaso Tungscian, tra le 
coste del Fukien e quelle del 
Kuantung: erano stati lancia­
ti anche paracadutisti, nella 
parte nord dell'isola. Le forze 
locali dell'Esercito popolare 
hanno iniziato subito opera­
zioni dì accerchiamento delle 
truppe nazionaliste. Con la 
collaborazione della milizia 
popolare e degli abitanti del­
l'isola, tutti i paracadutisti so­
no stati annientati. Successi­
vamente, i reparti popolari 
hanno iniziato le operazioni 
di rastrellamento, annientan­
do 2.664 invasori. Le forze 
di Ciang si sono disperse 
in disordine il 17, e sono 
fuggite. Gli attaccanti han­
no perduto tre chiatte da 
sbarco, un aereo, ed una 
considerevole quantità di ma­
teriale bellico. 

KICCAKDO LONGONE 

Un messaggio di J. Curie 
ai delegati di Bucarest 

BUCAREST. 30. — Federico 
Jolliot Curii1, presidente del Con­
siglio mondiale della pace, ha 
inviato un messaggio ai parte­
cipanti al 4- FcsttvaJ mondiale 
della gioventù e degli studenti 
per la pace e l'amicizia In cui, 
dopo aver esaltato l'ideale della 
fratellanza tra le nazioni, cosi 
conclude: < Divenendo e restan­
do l sostenitori di questa nobi­
le idea, voi entrerete a far parte 
del più grande movimento della 
nostra epoca, del fronte org»-
nizzato ed unito di milioni di 
partigiani della pace di tutto 
il mondo. Contribuendo In que­
sto modo alla conservazione del­
ia pace, voi aaaterrete 1 vostri 
diritti e la possibilità di esten­
derli. Vcl lottate per l'avvenire. 
Voi state a-«*!curando il trionfo 
della vita ». 

UN GRAVE LUTTO DEL TEATRO ITALIANO 

E' morto Ruggero Buggeri 
II triade attori era flato ricoverato l'iadici k|U« io dàùca per «a attacco 
di trosmlioiìfleoiU - Cpnolicirioai potmoatrì ae oaaao prorocmto il focene 

MILANO. 20. — Questa se­
ra, alle ore 21,53 è morto 
nella clinica «Columbus» di 
M i l a n o , Ruggero Buggeri 
Egli era stato ricoverato il 
giorno 11 scorso, per un im­
provviso attacco di trombosi-
flebite. La malattia aveva se­
guito un d e c o r s o normale 
q u a n d o , improvvisamente, 
nella mattinata di oggi sono 
sopravvenute, allarmanti com­
plicazioni polmonari L'atto­
re, che era rimasto perfet 
tamente lucido fino ad allo­
ra. ha perso progressivamen­
te coscienza, entrando in co­
ma verso le ora 20. Accanto 
al suo capezzale erano la 
moglie, signora Germaine, 
che dal giorno l i non ave­
va più abbandonato la clini­
ca per assistere il marito, I 
medici professori Marcora e 
Freschini, l'armnmìstratorc 
della compagnia t e a t r a l e 
Gianni Ghedrotti e l'amico 
dell'attore Renato Perugia. Il 
trapasso è stato sereno. Ap­
pena la notizia della morte 
del grande attore si è dif­
fusa per la città, personalità 
della cultura e dell'arte so­
no giunte alla clinica per ren­
dere omaggio alla salma, 

Il giorno « l'ora dei fune­
rali saranno fissati domani 
mattina, 

Ruggero Buggeri era nato 
a Fano, il 14 novembe* del 
1871.. Egli avrebbe dunque 
compiuto quest'anno 83 anni. 
Aveva studiato a Bologna, 
fino al 1888. anno la coi di -
*»»»sn»* v a » »a^»^»»wa ^»w^^»»^»» ^»«w ^p^ws» ^s»^ 

venne attore per la prima 
volta- nella compagnia Be-
nincasa. Da questa passò poi 
con Novelli, e ancora dopo, 
con la Gramatica e Talli; poi 
divenne capocomico con Em­
ma Gramatica e successiva­
mente, con Lyda BorelIL con 
Tilde Teldi, con la Verga-
ni, ecc. Nel 1921, con Tallì 
e Aida Borelli, dette vila 
Illa «Compagnia drammatica 
nazionale», sussidiata d a l l o 
Stato, che visse un anno e 
mezzo. Poi in genere fu ca­
pocomico da sola 

Ruggero Buggeri era con­
siderato. in tatto il mondo, 
uno dei più illustri attori di 
teatro, e il maggiore degli 
italiani di oggi. Anche recen­
temente. in occasione della 
tournée fatta a Parigi e a 
Londra, la sua arte ricevette 
l'omaggio della critica fran­
cese e inglese, e di alcune 
grandi personalità della sce­
na, come l'attore « regista 
inglese Laurence Olivier. Og­
gi in Italia egli era andM 
considerato il maggiore inter­
prete del teatro di Firandel 
Io, del quale aveva portati 
al successo alcuni tra 1 dram 
mi più celebrati coma II pia 
cere deil'oaesra, Tatto pe 
bene, Enrico JV. 
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